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PROFILO DELLA CLASSE

[bookmark: _GoBack]– ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE
La classe è composta da alunni provenienti dalla Valle Telesina e dai paesi limitrofi.
La preparazione nell’ambito della cultura religiosa emersa dal dialogo e  dalla discussione è risultata nel complesso buona, solo per qualche alunno sufficiente. La classe si mostra attenta e ben  disposta al dialogo educativo.
Dal punto di vista del comportamento  gli alunni sono corretti.

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO
COMPETENZE
Lo studente sarà in grado di:
· apprezzare la varietà e la ricchezza dei diversi percorsi spirituali intrapresi dall’uomo;
· comprendere le problematiche inerenti la bioetica;
· comprendere le problematiche sociali.

CONOSCENZE
In relazione alle competenze individuate, lo studente:
· conosce gli elementi essenziali delle religioni orientali.
· conosce gli aspetti essenziali della Chiesa nel mondo contemporaneo;  
· conosce la bioetica e le problematiche connesse a livello generale.

ABILITA’
Lo studente:
· riconosce l’importanza delle tradizioni religiose orientali e la ricchezza spirituale che esse rappresentano;
· opera scelte responsabili che favoriscono la cultura della vita.

TEMATICA GENERALE   L’ETICA: I VALORI DEL CRISTIANESIMO

UNITA’  DI LAVORO N. 1  LA RELIGIONE COME RISPOSTA
	COMPETENZE
· Sapersi confrontare con il senso che il cristianesimo dà alla vita.
· Capire l’importanza del possesso di una scala di valori essenziali per la vita dell’uomo.

	CONOSCENZE
· Conoscere gli elementi di base per intraprendere il dialogo interreligioso.
· Conoscere alcuni valori fondamentali per la vita dell’uomo.

	ABILITA’
· Acquisire gli elementi di base per intraprendere il dialogo interreligioso.
· Promuovere con gli altri rapporti conformi ai valori morali.

	ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI
LA RELIGIONE COME RISPOSTA. I nuovi interrogativi dell’uomo. I nuovi scenari del religioso: il fondamentalismo, il sincretismo, l’eclettismo. I nuovi movimenti religiosi. Le caratteristiche principali dei nuovi movimenti religiosi. La Chiesa cattolica e le principali religioni. Noi e l’altro. Gli stranieri in mezzo a noi. Le conseguenze del dialogo interreligioso.
LIBERTA’ E MORALE. Alla ricerca di un  senso. Una risposta al mistero dell’esistenza. La tensione umana a superarsi. La libertà e il peccato. Il peccato e l’anti-esodo. La libertà alla radice della legge. Il Decalogo. Una legge per Dio e per l’uomo. Una definizione dei valori umani.
LA LIBERTA’ COME STRUMENTO DI SALVEZZA. La libertà e i valori. La libertà responsabile. Il concetto cristiano di libertà. La coscienza morale. Le virtù per realizzare la propria libertà. La vita come amore. Creatori con Dio. Condividere per il bene comune. Una politica per l’uomo. Un ambiente per l’uomo. Solidali con la natura e con gli altri. Un’economia per l’uomo. Gli interventi delle chiese cristiane.






UNITA’ DI LAVORO N. 2  LA CHIESA E I PROBLEMI DEL MONDO MODERNO.
	COMPETENZE
· Saper cogliere gli avvenimenti essenziali relativi alla complessità del mondo moderno.
· Saper interpretare la Chiesa come segno universale di salvezza grazie al Concilio Vaticano  II.

	CONOSCENZE
· Conoscere la posizione della Chiesa di fronte ai gravi problemi sociali e ai regimi totalitari del Novecento.
· Conoscere il nuovo atteggiamento ecumenico che ha posto le basi per superare incomprensioni e fratture permettendo un’apertura ai problemi della società moderna.

	ABILITA’
· Collegare lo sviluppo della Chiesa al contesto religioso, culturale, politico del mondo moderno.
· Comprendere la centralità della missione evangelizzatrice della Chiesa.

	ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI
La situazione sociale e le nuove ideologie. La funzione assistenziale della Chiesa. L’azione sociale di Leone XIII. La Chiesa e i totalitarismi del Novecento. Le forme della testimonianza cristiana. Il Concilio Vaticano II.




UNITA’ DI LAVORO N. 3  L’ETICA DELLA VITA
	COMPETENZE
· Sapersi orientare tra le varie scelte etiche.
· Saper individuare la specificità dell’etica religiosa rispetto a quella laica.

	CONOSCENZE
· Conoscere in generale i termini e i concetti chiave dell’etica.
· Conoscere le varie scelte etiche con obiettività e chiarezza.

	ABILITA’
· Approfondire le implicanze antropologiche, sociali e religiose delle tematiche di Bioetica.
· Essere aperti e disponibili di fronte a scelte che favoriscono la cultura della vita nella sua accezione generale.

	ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI
Cos’è l’etica. Le etiche contemporanee. No, al relativismo etico. L’etica religiosa. Etica laica e religiosa a confronto. LA BIOETICA. Potere e responsabilità. La buona e bella notizia della vita. La riflessione della Chiesa nella difesa della vita. IL CONCEPIMENTO. La riflessione della Chiesa. La vita pre-natale. L’embrione e le religioni monoteiste. L’aborto. LA FECONDAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA. La fecondazione artificiale omologa ed eterologa. La posizione della Chiesa cattolica. LA CLONAZIONE. Definizione. Le tappe degli studi sulla clonazione. Riflessione. La posizione della Chiesa cattolica. L’EUTANASIA. Il significato della vita e della MORTE. Il diritto di morire con dignità. Le implicazioni sociali dell’eutanasia. L’accanimento terapeutico. La posizione della Chiesa cattolica. LA PENA DI MORTE. Il pensiero moderno e contemporaneo. La posizione della Chiesa. Dossier sulla pena di morte. IL TRAPIANTO DEGLI ORGANI. La posizione della Chiesa.




 UNITA’ DI LAVORO N. 4 LE RELIGIONI ORIENTALI E IL DIALOGO INTERRELIGIOSO

	COMPETENZE 
· Comprendere l’importanza che il dialogo tra culture e religioni può avere per una pacifica convivenza tra gli uomini.
· Mettere in pratica la capacità di dialogo nella nostra vita di relazione.

	CONOSCENZE
· Conoscere le caratteristiche principali delle singole religioni d’Oriente in tema di fede, culto e morale.
· Conoscere i termini del dialogo interreligioso.

	ABILITA’ 
· Individuare l’importanza delle tradizioni religiose orientali e la ricchezza spirituale che esse rappresentano per la cultura e la storia del pensiero umano.
· Apprezzare la varietà e la ricchezza dei diversi cammini spirituali intrapresi dall’uomo.

	ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI
L’INDUISMO. Le divinità principali. Le credenze fondamentali. Le caste. La vita morale. Le vie per raggiungere il divino. I luoghi sacri. Il culto. I pellegrinaggi. I simboli del culto. Religione e cucina. Le persone sacre. I libri sacri. L’idea della morte e dell’aldilà.
IL BUDDHISMO. Le origini e il fondatore. Le correnti principali. L’espansione del Buddhismo in Asia. Le divinità. Le credenze fondamentali. Il culto e i luoghi sacri. Le persone sacre. Le quattro nobili verità. Il monaco. Religione e cucina. I libri sacri. L’idea della morte e dell’aldilà.
IL CONFUCIANESIMO. Le origini.  Il fondatore. Le divinità.  Le credenze fondamentali. Il culto e i luoghi sacri. I libri sacri.
IL TAOISMO. Le origini e il fondatore. Le divinità. Le credenze fondamentali. Il culto e i luoghi sacri. Le feste religiose. Le persone sacre. I libri sacri. L’idea della morte e dell’aldilà.
LO SHINTOISMO. Le origini. Le divinità. Le credenze fondamentali. Il culto e i luoghi sacri. Le feste religiose. Le persone sacre. Religione e cucina. L’idea della morte e dell’aldilà.
 IL DIALOGO FRA LE RELIGIONI. Una religione vale l’altra? 
IL DOCUMENTO CONCILIARE: “Nostra aetate”.




METODOLOGIA
Il servizio dell’IRC al percorso formativo della scuola trova nel principio di correlazione, scolasticamente inteso, un criterio metodologico fondamentale.
Nell’insegnamento si privilegeranno:
· il dialogo, la discussione, il dibattito riguardanti argomenti che consentiranno l’acquisizione delle tematiche partendo dall’esperienza vissuta;
· l’utilizzo di linguaggi specifici della religione cattolica adeguatamente integrati con i nuovi linguaggi della comunicazione e l’uso delle sue tecnologie, soprattutto visione di filmati di diverso tipo;
· il lavoro di gruppo;
· l’uso del quotidiano, delle riviste, dei Documenti del Magistero della Chiesa, della Bibbia e del libro di testo.


CRITERI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE
I percorsi didattici elaborati con attenzione ai contenuti, agli obiettivi e alla metodologia, porteranno gli alunni al progressivo e diverso raggiungimento di alcuni esiti formativi, che saranno accertati attraverso verifiche formative e sommative, interrogazioni orali e prove scritte.
Le verifiche formative saranno volte ad accertare la comprensione dei contenuti, la validità del percorso scelto e della metodologia adottata.
Le verifiche sommative verificheranno le conoscenze, la comprensione, la capacità di applicazione e di rielaborazione relativamente ad un gruppo di argomenti svolti in una fase curricolare.
L’interrogazione classica permetterà di migliorare e valutare la qualità dell’apprendimento, l’efficacia della comunicazione e sarà un’ulteriore occasione di apprendimento per gli alunni.
Le prove scritte, formulate attraverso questionari e quesiti a risposta sintetica, consentiranno di visualizzare in tempi brevi la situazione della classe e di accertare sia i livelli di conoscenza e di comprensione, sia le competenze applicative e rielaborative.
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